
 

 
 

 

 

 

Protocollo di Prevenzione e Gestione delle Crisi Comportamentali 

Liceo Scientifico Cavour 

 

Premessa 

Le manifestazioni di crisi comportamentale oggetto del materiale allegato possono emergere 

in studenti con diagnosi formalizzate, quali i disturbi dello spettro autistico, i disturbi da 

deficit di attenzione e iperattività (ADHD/DDAI), i disturbi oppositivo-provocatori e quelli 

della condotta, nonché in presenza di disabilità intellettive significative o di marcate difficoltà 

sul piano comunicativo e linguistico. 

Tali manifestazioni, tuttavia, non sono circoscritte ai soli quadri clinici: possono riguardare 

anche bambini e adolescenti inseriti in contesti sociali complessi, segnati da vissuti 

traumatici, da dinamiche familiari fortemente conflittuali, da percorsi di pre-adozione 

problematici o dall’esposizione a modelli relazionali improntati a violenza, reattività e 

aggressività. 

L’eterogeneità delle condizioni personali – talvolta anche di natura clinica – in cui si collocano 

i soggetti che esprimono tali comportamenti è ampia e difficilmente sintetizzabile in modo 

esaustivo. Un elemento comune, tuttavia, è rappresentato dal carattere non intenzionale e 

non consapevole di tali condotte, nelle quali non si configurano responsabilità soggettive 

ma situazioni di vulnerabilità. Le crisi comportamentali esprimono, in ultima analisi, uno 

stato di sofferenza rilevante da parte dell’alunno, derivante dall’incapacità di comunicare in 

modalità alternative ciò che prova, ciò che sente o di cui necessita; in alcuni casi, anche 

dalla difficoltà o impossibilità di riconoscere e comprendere i propri stati interni. 

A seguito delle indicazioni contenute in note ministeriali e nella cornice di prevenzione del 

benessere scolastico, l’Istituto si dota del presente Piano generale di prevenzione e gestione 

delle crisi comportamentali, pur non essendo previsto un obbligo normativo specifico. 

Riferimenti normativi essenziali 

Il presente Protocollo si fonda sul seguente quadro normativo: 

• D.Lgs. 81/2008 – tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro  

• Art. 2048 c.c. – responsabilità per fatto illecito degli allievi e obbligo di vigilanza  

• D.Lgs. 66/2017 e D.Lgs. 96/2019 – inclusione scolastica  

• Direttiva MIUR 27 dicembre 2012 (BES)  

• Normativa vigente in materia di PEI e PDP 

Definizione di crisi comportamentali 

Per crisi comportamentale si intendono episodi caratterizzati da condotte improvvise, 

intense e disorganizzate, che possono includere manifestazioni di aggressività verbale e/o 

fisica verso sé stessi, altre persone o oggetti. 
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Tali comportamenti: 

• non sono volontari né pianificati  

• possono verificarsi in diversi contesti scolastici  

• rappresentano una modalità disfunzionale di espressione di bisogni, emozioni o 

stati interni  

La gestione di tali episodi richiede interventi educativi e organizzativi strutturati, orientati 

alla tutela della sicurezza, della dignità e della riservatezza. 

 

Il ruolo dell’istituzione scolastica in presenza di crisi 

L’istituzione scolastica non è competente per valutazioni di natura clinica o psichiatrica. Il 

suo intervento si configura invece come: 

• analisi e modifica dei contesti educativi e organizzativi che possono favorire 

l’insorgenza delle crisi  

• attivazione di strategie didattiche ed educative inclusive  

• promozione della collaborazione con famiglie, servizi sanitari (ASL), servizi sociali 

ed enti territoriali  

• coordinamento delle azioni attraverso gli organi collegiali (Consiglio di Classe, GLO, 

GLI)  

Il Dirigente Scolastico garantisce il coordinamento complessivo degli interventi e 

l’attivazione delle procedure necessarie alla tutela della sicurezza. 

 

L’intervento si dispiega su tre livelli: 

5.1 Prevenzione primaria 

• definizione di regole chiare e condivise  

• strutturazione di routine prevedibili  

• cura del clima relazionale  

• sviluppo delle competenze socio-emotive  

5.2 Prevenzione secondaria 

• osservazione sistematica dei segnali precoci  

• attivazione di strategie di adattamento didattico  

• utilizzo di misure di de-escalation  

• personalizzazione degli interventi educativi  

5.3 Gestione della crisi e post-crisi 

• attivazione di procedure di contenimento e messa in sicurezza  

• rielaborazione dell’evento  

• aggiornamento degli strumenti di progettazione educativa (PEI/PDP) 

In presenza di una crisi comportamentale, il personale docente attiva interventi articolati 

su tre livelli. 

 



 

 
 

A. Contenimento emotivo-relazionale 

• mantenere un tono di voce calmo e controllato  

• adottare una postura non minacciosa e rispettosa dello spazio personale  

• limitare stimoli e interazioni non necessarie  

• garantire la tutela del gruppo classe, predisponendo, ove necessario, 

l’allontanamento ordinato degli altri alunni  

• delegare qualcuno a prendere contatti con la famiglia per informarla dell’inizio di 

una crisi comportamentale 

In caso di compresenza, un docente gestisce la relazione con l’alunno, mentre l’altro 

presidia il gruppo classe. 

 

B. Contenimento ambientale 

• accompagnare lo studente in uno spazio protetto e rassicurante (ove possibile) 

• ridurre gli stimoli ambientali  

• garantire una vigilanza costante  

evitare qualsiasi forma di isolamento improprio (divieto di chiusura a chiave)  

In assenza di compresenza, il docente è supportato dall’adulto più vicino (docente, 

collaboratore scolastico, OEPAC) 

 
C. Gestione situazioni gravi 

Qualora la situazione non sia gestibile in sicurezza, si procede all’attivazione dei servizi di 

emergenza (112). 

 

 

Azioni successive all’evento critico 

Docenti 

• informano tempestivamente il Dirigente Scolastico e la famiglia  

• redigono entro 24 ore una relazione dettagliata dell’evento  

• realizzano, nel gruppo classe, un momento di rielaborazione, nel rispetto della 

riservatezza  

 

Dirigente Scolastico 

• valuta le azioni da intraprendere  

• attiva, ove necessario, i servizi sanitari (ASL) o sociali  

• convoca gli organi competenti (Consiglio di Classe, GLO)  

• assicura il coordinamento degli interventi  

 



 

 
 

Consiglio di Classe / GLO 

• analizza l’evento  

• aggiorna, entro tempi congrui, il PEI o il PDP  

• definisce eventuali ulteriori strategie educative 

Qualora si riscontrassero situazioni in cui le famiglie negano l’evidenza della gravità del 

comportamento dei figli, anche di fronte a documentazioni inoppugnabili, la scuola è 

chiamata a procedere d’ufficio, in quanto non può venire meno al proprio dovere di garantire 

la sicurezza nei locali e nei tempi scolastici, sia per gli altri alunni sia per il personale 

scolastico stesso.  

 


